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1


	Una lacrima solitaria scese sulla guancia di Cally mentre si girava per recuperare i suoi vestiti. La scacciò con il dorso della mano. Perché si sentiva così dannatamente dispiaciuta? Lei voleva questo. Tutto questo. Voleva quella notizia. Voleva la promozione. E voleva Jake Stone. Solo una volta. Non si era mai sentita così carica sessualmente in vita sua.


	Era un ragazzo davvero sexy. Oh Dio, non voleva pensare nemmeno per un minuto che potesse innamorarsi di lui. Era solo sesso. E lui era un bastardo, si disse. Gli piaceva farla soffrire. Si eccitava molto, a pensarci bene. Lei era solo una delle tante donne che aveva trattato con la stessa crudeltà. Questo era abbondantemente chiaro.


	Quando lei se ne sarebbe andata, lui avrebbe rifatto tutto da capo con qualche altra povera donna ignara. Cosa le sarebbe rimasto? Niente. Tranne la vendetta. E lei si sarebbe assicurata che lui avesse tutto ciò che gli spettava.


	Alla faccia del suo piano di controllarlo, di eccitarlo fino a renderlo incapace di resistere a scoparla. Con quella dannata cosa dentro di lei e lui ai comandi, era lui a controllare le sue risposte sessuali più di lei. Non poteva rifiutarsi di eccitarsi con lui, così come non avrebbe potuto rinunciare a tutto questo.


	Cally finì di sistemarsi i vestiti. Ogni movimento era un tormento e le ricordava il modo in cui Jake Stone esercitava l'autorità sul suo corpo. Ogni piccola manovra faceva rotolare e ruotare i pesi delle uova dell'amore l'uno contro l'altro, provocando piccole scosse a tutto il suo corpo, che si concentravano sui muscoli profondi della vagina e si irradiavano all'esterno per stuzzicare l'intera figa, il clitoride e i capezzoli nella scossa successiva. Era come un orgasmo permanente e imminente che non arrivava mai.


	Le sue membra tremavano e il suo polso batteva forte e sapeva che sarebbe durato fino a quando Jake non avesse deciso di porre fine alla situazione, rimuovendo gli oggetti. Sapeva che per tutto il tempo in cui erano stati dentro di lei, lui aveva avuto il coltello dalla parte del manico. E non l'avrebbe nemmeno scopata. Le venne voglia di inginocchiarsi davanti a lui e di supplicarlo di usarla, di abusare di lei, a patto che si degnasse di scoparla per bene e con forza. Due spinte dell'enorme cazzo di Jake Stone e sarebbe venuta per una settimana.


	Cally, puoi venire qui?".


	La ragazza si mosse con molta più cautela, cosa che evidentemente Jake Stone approvava, se le sue labbra ricurve erano un dato di fatto. I limiti dei tacchi a spillo non erano nulla rispetto al modo in cui quei solleticatori vibranti la stuzzicavano intimamente mentre si muoveva. Quando lui la guardava, era come se le sue dita fossero dentro di lei e la tormentassero continuamente. Questo pensiero le fece scaldare le guance. Sapeva che i suoi seni si alzavano e si abbassavano e che le sue labbra si dividevano. Non riusciva a controllare nulla di tutto ciò.


	Sì, signore?


	Tira giù quella pianta". Jake indicò un cesto di piante appeso a un gancio sul soffitto.


	Vuoi che la annaffi? Cally non poté fare a meno di pensare che sarebbe stato più facile portare l'acqua alla pianta. Forse non voleva che l'acqua si rovesciasse sul tappeto del suo ufficio. Le ricordava l'ultima notte nel suo appartamento, quando l'acqua del suo corpo nudo aveva inzuppato il tappeto sotto di lei, mentre era incatenata al suo telaio correttivo. Si ritrovò ad arrossire ancora di più.


	'Rimuovilo e basta. Mettilo fuori dai piedi".


	Improvvisamente non sembrava più così innocente. Cally si accorse che il suo respiro era sempre più corto e veloce. Il movimento delle uova dell'amore mentre si allungava per prendere la pianta e si chinava per posarla sul pavimento aumentava il suo disagio.


	Togliti i vestiti", le ordinò lui mentre lei si girava con cautela verso di lui.


	Mi sono appena vestita". Sapeva di aver sbagliato non appena si era lamentata.


	Jake attraversò la stanza. Aveva in mano delle catene che aveva attaccato al gancio sul soffitto. Si girò e la vide armeggiare con i bottoni della camicetta. Prendendo i lembi in mano, Jake strappò la camicetta, il tessuto si lacerò e i bottoni volarono via.


	Ti avevo detto di spogliarti". La sua voce aveva un tono teso e furioso. Si avvicinò e le slacciò il reggiseno, tirando le spalline lungo le braccia e gettandolo via.


	Bloccò entrambi i polsi di Cally nelle catene e le agganciò le braccia sopra la testa, sollevando i seni alti e tesi. Lei rabbrividì. L'aria fredda sulla sua carne surriscaldata creava una sensazione squisitamente sensuale. Questo e gli aguzzini, visto che iniziò a pensare alle uova dell'amore e a Jake come a un unico dispositivo, la fecero sentire come se fosse stata leccata dappertutto. Dentro e fuori.


	Jake si avvicinò così tanto che lei poté sentire il suo respiro sul collo, percepire la fermezza dei suoi muscoli mentre si avvicinava per slacciarle di nuovo la gonna. La gonna cadde a terra e il suo cenno le disse di togliersela. La fece girare sul gancio in modo da farla pendere, in equilibrio sui tacchi a spillo, con la schiena rivolta verso di lui.


	Cally sussultò mentre lui le strappava prima una cucitura delle mutandine e poi l'altra. La sua forza bruta la stupì. Tirò il tessuto molto lentamente tra le sue gambe, delicatamente avanti e indietro, stuzzicando il suo clitoride con i suoi movimenti minimi, fino a quando anche questo fu rimosso completamente e gettato via.


	Perché pensi che ti abbia messo qui, Cally?". sussurrò Jake, facendola rabbrividire per l'intensità del suo tono.


	Ho fatto qualcosa di sbagliato?" chiese lei.


	Cosa pensi di aver fatto di male?".


	Lei lo sapeva. L'aveva capito dalla sua reazione in quel momento. Sei arrabbiato perché ho permesso a quegli uomini di toccarmi?".


	La mano di Jake, stesa sul suo ventre morbido e nudo, si tese e la tirò indietro nel suo corpo solido. Dove ti hanno toccato, Cally?


	Sul seno". Sentì il suo stomaco agitarsi per il nervosismo. E se lui avesse davvero perso la testa con lei?


	Attraverso i tuoi vestiti?


	No.


	Allora come? Jake sputò fuori le parole.


	I miei seni nudi".


	Ti sei spogliato per un altro uomo?".


	"Lo sai che l'ho fatto".


	Rispondi alla domanda. Sembrava davvero arrabbiato con lei.


	Il cuore gli batteva forte. Sì", acconsentì lei.


	Cos'altro hai lasciato che ti facessero?".


	'Leccarmi i seni'. Cally lo disse come una confessione.


	Descrivimi.


	Mi sono tolta il reggiseno di pizzo, quindi i miei seni erano nudi".


	Continua.


	Poi l'uomo ha appoggiato la sua lingua sul mio capezzolo e l'ha sfiorato".


	Ti è piaciuto?


	Sì. Non aveva senso mentire. Lui la vedeva benissimo. Forse poteva farlo ingelosire? Geloso abbastanza da scoparla con foga. Voleva davvero una scopata feroce da Jake Stone in questo momento.


	Cos'altro ha fatto al tuo capezzolo?". Le mani di Jake iniziarono a massaggiare la sua figa, aumentando la sensazione di piacere ancora una volta.


	L'ha accarezzato con la lingua". Cally ansimò, incerta se concentrarsi di più sulle sue parole o sulle sue mani.


	Come ci si sente?


	'Caldo. Umido".


	Bello?


	Sì, piacevole.


	Cosa ti ha fatto?


	"Mi ha fatto bagnare e desiderare".


	"Voglia di cosa? Il respiro di Jake arrivò duro e veloce, proprio vicino al suo orecchio.


	Poteva farlo. Manipolarlo. Volevo essere scopata".


	Così hai appoggiato la tua fighetta bagnata e vogliosa di essere scopata sul suo cazzo, quando eri a cavalcioni sulle sue ginocchia".


	Sì. E mi è piaciuto. Giocare con il fuoco, di nuovo.


	'Davvero? Volevi che ti scopasse? Jake le stava ringhiando contro. Prese il suo clitoride tra il pollice e l'indice e lo massaggiò delicatamente.


	No! Non lui. Cally voleva urlare per la pressione che si stava formando dentro di lei, ma sapeva che Jake non avrebbe gradito e si sentiva molto vulnerabile in quella posizione. Tenne a freno le sue reazioni primordiali. Volevo che mi scopassi".


	Rispondi alla mia domanda. Volevi che lui ti scopasse?" Le sue dita si tesero e smisero di muoversi, stringendo delicatamente la carne gonfia del suo sesso.


	Lo stava chiedendo, quindi lo avrebbe ottenuto. Sì.


	Gli avresti permesso di scoparti mentre io guardavo?".


	Ma che diavolo? Era questo che voleva? Che io scopassi con gli altri ragazzi, in modo che lui potesse guardare? Se me lo avessi detto tu". Non sembrava convincente.


	Brava, Cally. È esattamente la risposta che volevo sentire". Le parole di Jake non sembravano molto convincenti alle sue orecchie, ma lei era così fuori di testa in questo momento che non avrebbe giurato di essere sveglia. Lui le sussurrò all'orecchio. 'Se te lo chiedo, permetterai a qualsiasi uomo di farti tutto quello che vuole'.


	Cally sentì il suo cuore affondare. Le era appena sembrato arrabbiato perché lei si era già fatta toccare da un altro uomo, eppure ora diceva di volerlo. Che razza di gioco stava facendo con lei? Questo ragazzo era molto più incasinato di quanto lei potesse immaginare. E lei cosa diavolo stava facendo, immischiandosi in questa storia?


	Ora voglio divertirmi a giocare con te". Jake la fece girare di nuovo di fronte a sé. Tornò alla sua scrivania e si sedette sulla sedia in pelle. Tirò fuori il telecomando e lo posò sulla scrivania davanti a lui. Poi si sedette, con le mani libere, e lasciò che la mente agitata di Cally si mettesse al lavoro per lui.


	I suoi occhi incontrarono i suoi. Entrambi si diressero verso l'oggetto che aveva appoggiato sulla scrivania.


	Cally avvertì il primo piccolo fremito delle sue pareti vaginali e strinse le cosce per trattenerlo. La consapevolezza di trovarsi in piedi, nuda tranne che per le bretelle e le calze, davanti a un Jake Stone completamente vestito aumentò la sua eccitazione. Le sue labbra si aprirono al respiro roco che sfuggì tra loro. Era come se tutta l'aria fosse stata espulsa dai suoi polmoni e non riuscisse a inspirare abbastanza per riempirli di nuovo.


	Non aveva nemmeno dovuto accendere quella dannata cosa per influenzare la sua risposta sessuale. A lui.


	Sentiva gli oggetti dentro di lei. Lisci e pesanti, che premevano sulle pareti del suo canale. Ma non si muovevano. Muoveva il corpo, inclinando i fianchi in avanti, sentendo i pesi mutevoli che adottavano una pressione sottilmente diversa all'interno di lei. Il suo clitoride si contorse in risposta e i suoi fianchi si spinsero in avanti ancora una volta, per aumentare la sensazione.


	La lentezza, la sottigliezza dell'eccitazione le facevano venire voglia di urlare di frustrazione. Perché non accendeva quella dannata cosa e non la faceva finita? Era a questo che serviva. A vibrare intensamente finché la sua figa non si fosse stretta intorno ad esso.


	Sentì di nuovo il minuscolo irrigidimento dei suoi muscoli mentre la sua mente faceva il lavoro della macchina, con una lentezza più squisita di quanto avrebbe mai potuto immaginare.


	I suoi seni si sollevavano a ogni sussulto e il suo corpo si muoveva sotto la stimolazione.


	Ma non era abbastanza. Metallo freddo. Immobilità. Voleva che il cazzo caldo, grosso e pulsante di Jake fosse al posto degli oggetti senza vita. Chiuse gli occhi. Immaginò la sua asta calda e vogliosa che sondava la sua stretta entrata. Lo stiramento dei suoi muscoli quando il suo cazzo si apriva all'istante nel suo dominio. L'attrito caldo e duro mentre lui la spingeva dentro, l'invasione e la ritirata, ancora e ancora fino a quando lei urlò il suo nome nel suo orgasmo frenetico.


	Cally guardò Jake mentre la sua fica si contorceva di nuovo, le sue labbra gonfie e desiderose. I suoi fianchi si spinsero involontariamente verso di lui e le sue guance si scaldarono per la consapevolezza dell'immagine di desiderio che presentava a quell'uomo virile, che ignorava il suo chiaro invito a scoparla senza senso.


	Cally sentì i suoi muscoli vaginali contrarsi di nuovo intorno agli oggetti che Jake aveva infilato con tanta perizia dentro di lei. Il suo corpo cercava disperatamente di raggiungere la conclusione che tanto desiderava.


	Si accorse che Jake era interessato. Si eccitava alla vista di lei, nuda e disperata, ma non si dava per vinto. Perché sapeva che lei voleva che lo facesse. E come le aveva detto più volte, non si trattava di quello che lei voleva. Era determinato a insegnarle questo. Nel modo più duro.


	All'improvviso si alzò. Aveva qualcosa in mano mentre si dirigeva verso di lei. Anche solo il suo avvicinamento fece tremare i muscoli vaginali di lei per la vicinanza maschile. La vaga possibilità di un congresso sessuale.


	Cosa stava facendo? Le mise una pesante catena al collo. Lei trasalì per la freddezza del metallo. Non riusciva a vedere cosa stesse facendo, ma lui le strinse il seno con una mano. Qualcosa le mordeva il capezzolo. Erano pinze. Le aveva appena applicato una pinza per capezzoli.


	La stretta e la pressione le procurarono un'ondata di intenso piacere che arrivò dritta al suo clitoride bagnato.


	Jake afferrò l'altro seno e attaccò l'altra pinza in modo altrettanto efficiente. Cally gridò. Voleva il bruciore. Voleva liberarsene. La dolce agonia pulsava nei recessi oscuri della sua figa che si stringeva intorno ai suoi piccoli invasori inadeguati.


	Ti piace, Cally? sussurrò Jake.


	La sua voce, da sola, le inviò onde d'urto attraverso il corpo, rendendola senza parole. Tirò la catena, procurandole nuovo dolore e stimoli.


	I fianchi di Cally si spinsero nel disperato tentativo di sfruttare il movimento e l'attrito del metallo all'interno della sua vagina. Si rese conto che la breve lunghezza della catena, ancorata al suo collo, era tale che ogni volta che si muoveva, anche solo leggermente, faceva sì che i morsetti su ciascuna estremità venissero tirati verso l'alto, stimolando i suoi capezzoli in un'eccitante sensazione di desiderio, rispecchiata dal bagliore tra le sue cosce. Dio, era un esperto di torture sessuali.


	Jake? Lo chiamò, pietosamente.


	Lui si allontanò da lei e uscì dall'ufficio. La lasciò lì, a stimolarsi come meglio poteva.


	Jake si fermò e prese una grande boccata d'aria dietro la porta chiusa. Doveva farlo con lei. Non c'erano limiti alle perversioni che questi uomini erano disposti a infliggere alle donne che prendevano come schiave sessuali, una volta che le avevano in loro potere. E lui doveva preparare quelle donne ad accettare, a desiderare, qualsiasi cosa venisse loro fatta. Era meglio per loro in questo modo.


	Jake si chiese quali perversioni Mathers avesse in serbo per Cally. Scacciò le immagini dalla sua testa. Non voleva nemmeno immaginare quel vecchio caprone che provava piacere per il bellissimo corpo di Cally. Nel modo in cui stava provando piacere da lei in questo momento. Non si era mai trovato in uno stato di eccitazione così permanente. Le altre donne che aveva addestrato erano solo lavori. Ma lei?
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